
TORINO, 21 Aprile 1918. N. 16. 

IONE DELLA GUERRA 
• LA STAMPA SPORTIVA — 

RIVISTA SETTIMANALE 

^ónamj^IL 
anno ' " 
gErtiesTRt . 
TRIMESTRE . . 

a c o p i a cent 
in„i,nirmìimmmnim.imnimmi 

ESTERO 
u. 9 -

ITRL1R 

; » 2 - - 3 -
IO, a r r e t r a t o 0 . 2 0 

D I R E T T O R E. 

G U S T A V O V E R O N A 

Per inserzioni rivolgersi : 
o presso l 'Amministrazione del Giornale in TORINO 

Via Davida Bertolottl, 3 
o presso l ' A g e n z i a Ital iana di Pubblicità in MILANO 

Via Romagnosl, I 
Himiiiminiiimii min mimmi unni immiimiiiim.mii.iii.il ninnimi • mmm.i.imm.i...mmi mimmi.. 

L'AMERICA E L'AVIAZIONE 

! i « 
® ! 
i ® S 

I 
i h 
S S ! 
9 9 9 
ì 9 
9 9 9 
® \ 
9 9 9 
a : 
9 9 9 
9 9 
9 I 9 

5 
GLI AVIATORI AMERICANI STANNO PER ENTRARE IN GARA. - Un osservatore e la sua macchina fotografica. 

f Fot, Strass» - lastra Cappelli), 



2 L 'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

Le-mie Tende da Sport ai trovano pure in deposita a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI • Vìa S. Teresa, / . Piazzetta della Chiesa . Telefono 30-SS. 

( Società Ceirano A 
..... 

utomobili Torino 
Vetture da Tourismo per il 1917 

12-18 HP -18-30 HP - 25-35 HP 
• V • V • • • • • 

% ; Veicoli Industriali da 2 e 4-tonn. 

M O T O R I D • A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66. 

I C I I N E U / D A T I C I U R E L L l 

per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

G o m m e p i e n e p e r C a m i o n s 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio. 
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intonaco speciale per aeroplani, 
dirigibili, motoscafi, ecc. E M A I L L I T E „ 

E M A I L . L I T E lastre trasparenti, non inf iamma 
bili, di qualunque spessore é 
colore. 

E M A I L L I T E Vernici speciali, antiruggini per 
njetalli. - Vernici-smalti . - Vernici 
colorate, ecc. 

Spazzole speciali per applicare Y " Emaillite „ 

• Direzione ed Amministrazione: 

M I I i A U r O - Via Monte di Pietà, 9 
Tele fono 12 -53 . T e l e g r a m m i : E M A I L L I T E - Milano-, 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

S o c i e t à j V n o r t i m a 

Giov. Hensemberger 
J t f H a n o - J t f o n z a 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 
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C A C A O T A l t f O n t 
Jf te dais (?amm i 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone •*. 

Attorno alla guerra 
Progetti di allora... 

Il 17 giugno '66, alla vigilia della dichiarazione 
di guerra all 'Austria da parte dell 'Italia e della 
Prussia allora alleate, l 'ambasciatore prussiano 
Usedom comunicava al gen. Lamarmora un pro-
gramma dettagliato per sfruttare contro l 'Austria 
l 'odio che allora nutriva contro essa la soggiogata 
Ungheria, inviando sulla costa orientale de l l 'A-
driatico un corpo di volontari al comando di Ga-
ribaldi. 

« T a l e spedizione — continuava il rapporto — 
troverebbe fra gli slavi e gli ungheresi un'acco-
glienza delle più cordiali ; essa coprirebbe il 
fianco dell 'armata avanzantesi su Vienna; nel 
contempo i reggimenti croati e ungheresi del-
l'armata austriaca rifiuterebbero ben presto di 
battersi contro truppe accolte amichevolmente 
nei loro stessi paesi. 

« D a l nord e dai confini della Slesia prussiana, 
nn corpo volante potrebbe poscia penetrare in 
Ungheria e raggiungere le truppe italiane e le 
forze nazionali (slavo-ungheresi) che non tarde-
rebbero a formarsi. L 'Austria perderebbe a misura 
che noi guadagneremmo e i colpi che le sarebbero 
allora inferti, non la ferirebbero alle estremità ma 
al cuore ». 

Questo programma non venne però accolto dal 
Lamarmora nè valse a smuoverlo l'insistenza stessa 
dell 'eroico Kossuth, l 'esule glorioso dell 'Ungheria. 
Il vasto progetto, viceversa, ebbe subito l 'adesione 
calorosissima di Garibaldi; risultò anzi che il pro-
getto era italiano. Lo aveva formulato, studiato e 
proposto il gen. Govone, delegato di Lamarmora 
a Berlino. Anche Vittorio Emanuele appoggiava 
l ' idea. Infatti Garibaldi lo lasciò scritto nelle sue 
« Memorie » , aggiungendo avergli il Re fatta par-
tecipare l ' idea di gettarsi sulle coste dalmate, per 
cui si sarebbe inteso con l 'ammiraglio Persano. 
Ed accennava a voler internarsi. 

L 'on. Podrecca rievocò nel Popolo d'Italici questi 
precedenti avvicinandoli alla situazione odierna in 
rapporto alle condizioni dei jugo slavi e delle altre 
nazionalità soggiogate dall 'Austria. 

I uarzo 1912 Ettore Prandoni allora capitano 
r , 'g e n io ebbe incarico dal Ministero della 
I j j f o r mare un gruppo di sottufficiali tolti 
I varie armi e da inviare in seguito alla scuola 
daz ione in Francia. 

Icolomiello eav, Ettore Prandoni, ilpiii anziano aviatore 
|o«!ro esercito, decorato di medaglia d'argento al valore, 
auto si distinse in ardite esplorazioni, 

k'el maggio dello stesso anno, formatosi il gruppo 
recò a Bue ove ebbe inizio il primo corso dal 
pie uscirono i primi piloti militari che anche a 
lt'oggi si distinguono per sicura tecnica e per-
la conoscenza della loro professione accoppiati 
(più elevato sentimento di patriottismo che è 
Ito sempre fondamento unico della vita del loro 

Maestro la cui sublime abnegazione e lo sprezzo 
sincero di ogni mezzo men che onesto nell 'adem-
pimento del suo mandato hanno reso tanto cara 
la sua figura all 'animo dei suoi discepoli. 

Tenne in seguito in Italia il comando della 
Scuola di San Francesco al Campo e fu sempre il 
più tenace sostenitore del nuovo mezzo di guerra, 
alacre nella sua missione che per lui divenne un 
vero apostolato tanto che dalla sua scuola uscì 
quella squadriglia che, sotto il suo comando, battè 
il record dei viaggi per squadriglia. 

Passò in seguito al Comando scuola del Bat-
taglione aviatori e per vario tempo furono alla 
sua dipendenza le scuole d'Italia che dovevano 
dare in seguito tutti i piloti che primi si trova-
rono pronti per la nuova vigilia d'armi e che 
tutt'ora esplicano con alto senso di patriottismo 
le loro funzioni. 

Alla fronte Ispettore instancabile e volatore te-
nace mai si dipartì un giorno dalla scrupolosa 
osservanza dei suoi doveri. Di propria iniziativa 
prese tante volte parte ad ardite esplorazioni ed 
ogni cosa volle di persona osservare, giudicare, 
esperimeutare. 

La figura di lui già così cara ai suoi discepoli 
è stata ed è tuttora incitamento a tutti ed esempio 
come nessun altro espressivo ed efficace. La ri-
compensa al valore che gli viene attribuita oggi 
è il migliore e più degno riconoscimento delle 
Superiori Autorità dell 'opera continua ed instan-
cabile del colonnello Prandoni per la difesa aerea 
del nostro fronte, opera che si rese ancor più effi-
cace durante la nostra ritirata del novembre 1917 
quando ultimo fra gli ultimi abbandonò i campi 
dai quali fece partire il maggior numero possibile 
di apparecchi dirigendo giorno e notte l 'opera di 
ricupero e di salvamento senza accordarsi nè il 
riposo nè il cibo che la sua alacre attività e la 
sua età avrebbe reclamato, di nulla occupandosi 
che non fosse la salvezza del materiale a lui affi-
dato e per il quale volle ogni cosa disporre e sor-
vegliare di persona portando a compimento la 
missione che da se stesso volle attribuirsi. 

Al momento di andare in macchina apprendiamo 
con profondo dolore la morte avvenuta in seguito 
ad incidente aviatorio del pilota della Società Ca-
proni Emilio Pensuti. Di questo grande aviatore 
che ci dava ogni speranza per l 'avvenire della 
nostra vittoria diremo ampiamente nel prossimo 
numero. 

a 11» corsa Milano-Sanremo 
vinta da Girardengo. 

fochi ma buoni. Il tempo pessimo le strade 
libili, tutto essi hanno sfidato, tutto hanno su-
rato fra l'entusiasmo di una folla di appassionati 
p lungo il percorso non curante della pioggia 
listeva al loro passaggio. E fra il gruppo, dei 
lorosi giovani ed anziani, scesi in lizza ha vinto 
porte Girardengo. 
cono partiti i seguenti corridori : 
V'cofessionisti : Girardengo Costante, Corlaita 
Jio, Sivocci Alfredo, Gremo Angelo, Torricelli 
lopoldo, Bertarelli Camillo, Azzini Ernesto, San-
pstino Mario, Agostoni Ugo, Belloni Gaetano, 
ba Angelo, Annoni Luigi . 
buttanti: -Lorenzini Giuseppe, Solari Alberto, 

ladani Franco, Proni Attilio, Montani Alberto , 
D'inani Rinaldo, Manghizzoni Alessandro, Dar-
gli Angelo, Casati Pietro, Giachino Carlo, Morra 
berto, Masseroni Gino, Guazzi Felice, Mosca 

fr|o, Costa Costante, Pivano Eugenio, Verte-
ph Luigi, Ferrario Ruggero, Santandrea Giu-
Tpe. Totale 32 partenti, 
t-cco l 'ordine di arrivo a Sanremo : 

Girardengo Costante, di Novi Ligure, alle 18.3, 
[Piegando ore 11.48 a coprire il percorso, cioè ad 
* media oraria di km. 24,279 (Bianchi-Pirelli). 
; Belloni Gaetano, di Milano, alle 18.16 (Bianchi-

[felli). ' ' 
. A g o s t a n i Ugo, di Lissone, alle 19.2 (Bianchi-

' Corlaita Ezio, di Bologna, alle 19.40 (Peucjèot-
E'cningon). 
r Costa Costante, di Torino, a 1 macch., 1" dei 
iettanti (Pneumatici Tedeschi). 

'Giacchino Carlo, di Torino, alle 20.55, 2" dei 
ttanti (Pneumatici Tedeschi). 

r v ertemati Luigi, di Torino, alle 22,05, 3° dei 
l'tanti (Pneumatici Tedeschi), 

Girardengo, vincitore della IP Corsa Ciclistica 
Milano-Sanremo, 

Il pilota Emilio Pensati morto lunedì in siguilo ad un 
incidente amatorio. 
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2I0NE 5 D* BOMBARDAMENTO 
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FABBRICA TORINESE 
PNEUMATICI E RUOTE 

PER AEROPLANI 

G. M M 
* 

T O R I N O 
V i s i B e l f i o r e , S O 

II c o n t r i b u t o d e l l a J S » I P * a l l a G u e r r a . 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 

LE VITTORIE DELL' INDUSTRIA NAZIONALE 
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E p e r c h è n o ? . . . 
, . i a m 0 letto e riportiamo : « un tipo unico di 
• V, sembra sarà adottato dalle donne ame-
iarl Questo vestito di guerra verrebbe indos-
""fl'enza distinzione dalle donne di tutte le 

sociali. La proposta, che realizzerebbe una 
91 lissinia economia, calcolata in centinaia di 

i di dollari, sarà discussa in una prossima 
Ione plenaria della Federazione dei Clubs 

;»mo''sinceri : se alla donna per 
o r e noi chiedessimo l 'abbandono 
' i g ua femminilità, ne scapite-
l i non solo la sua ma anche la 
t r a «rande parte di gioia. Perchè 
cardiamoci ben dentro l 'animo 
noi amiamo questa donna sia 
a figlia, amante, moglie, madre, 
amiamo in modo più altruistico 
quanto non appare. Quando la 
(amo contenta per un cappellino 
,Vo — che magari non le sta bene 
te piace — per un vestitino, per 
nonnulla qualsiasi, siamo anche 
contenti. Il volerla privare di 

iato sue... debolezze sarebbe come 
lierle dall'eBBere quella poesia che 
secoli e nei secoli le è stata con-

sa. Ma qui si tratta di un mo-
nto eccezionale. Tutti devono dare 
parte migliore di sè stessi per lo 
po alto e sublime della resistenza, 
uindi della vittoria, 
ggi la nostra donna amata non 
ipparirebbe priva di poesia anche 
infagottata in un uniforme vestito 
guerra, perchè la poesia ci ver-
te lo stesso dallo spirito di sa-
ficio di cui la vedremmo circon-
di per il fatto stesso di avere in-
ssato l 'uniforme. 
L'idea delle donne americane non 
quindi da disprezzare o da essere 
•olta con il solito sorriso scettico, 
i è da imitare, se ciò riesce pos-
ile, anche tra noi anime... latine. 

Ed allora una nuova gloria avrà 
nquistata la donna, che tanto opera 
r la giusta guerra, gloria che la 
nderà degna di quell 'avvenire verso 
i essa tende, ma che deve, come 
ogni altro campo, essere una con-
iata e non un dono... 
Le conquiste hanno sempre una 
a di didori da percorrere... 

Erpi . 

L E G G E N D O . . . 

Capus ha disegnato nel Figaro la 
igura di Humbert, e il disegno è 
naie può tracciarlo uno scrittore che 
a trascorsa quasi tutta la sua vita 
tteraria a studiare le tare della 
bcietà contemporanea e il mondo 
ei déclassés. Si può dire chs tutti 
personaggi delle sue commedie ap-

artengono a questa categoria, della 
naie egli disse con una frase assai 

spiritosa: « I déclassés sono talmente nume-
rosi, che cominciano a formare una classe » — 
Ma, tornando all 'ex-direttore del Journal, ecco 
come Capus lo definisce: « I l crollo di Carlo 
Humbert è ad un tempo patetico e scandaloso : 
patetico per la sua profondità, scandaloso perchè 
si era formata intorno al senatore della Mosa una 
leggenda di gran patriota cordiale, potente e fa-
migliare. 

Il discorso famoso del luglio 1914, poi la cam-
pagna « Cannoni ! Munizioni ! » davano alla sua 
fisonomia un rilievo vigoroso. II personaggio stesso 
aveva muscoli s'alienti, grossi occhi arditi dallo 

Come si prepara 1' Esercito Americano. — Jeff Smith, campione di sollevamento 
pesi, istruttore di boxe a Camp Dix, lascia la sua camerata, carico di guanti per i 
suoi compagni. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

sguardo più malizioso che cinico. A prima vista 
lo si poteva prendere indistintamente o per un 
brav'uomo, abbastanza comune, un uomo col cuore 
in mano, o per un faccendiere simpatico. In realtà, 
egli riassumeva in sè i due tipi, e ad avvicinarlo 
si riceveva questa duplice impressione, onde av-
veniva che al suo fianco non si era mai nè imba-
razzati nè a proprio agio. Nella posizione che 
occupava avrebbe dovuto essere o una mente 
superiore o una pura coscienza. Egli invece 
non possedeva che una intelligenza ordinaria e 
nel giuoco dell'esistenza aveva anche un po ' ba-
rato. Ma Parigi aveva per la sua rotonda persona 

una specie d'indulgenza allegra, che 
la giustizia non conosce » . Chi non 
ripensa; leggendo questo ritratto a 
Brignol, il tipico personaggio della 
commedia di Capus? 

Nei giornali di Pietrogrado si nar-
rano cose straordinarie. Il Nasc Vielc 
(quarta incarnazione del Biec) reca 
questa nota dell ' articolista Giu-
lcowsky, che pare molto noto in 
Russia: « Risulta che nel Parlamento 
inglese è apparso proprio re Giorgio. 
Perchè vi andò? Che cosa vi ha da 
fare? E ' forse dimentico che il re in 
Inghilterra è fuori della politica? Il 
popolo inglese lottò per molti secoli 
perchè i monarchi non si ingerissero 
nella vita politica del Paese, ed ecco 
che, quasi per beffarsi della Costi-
tuzione e disprezzando la volontà 
del popolo, Giorgio V appare nel Par-
lamento, siede sopra un semplice 
banco ed agitato comincia a gridare : 
« D o v e sono i miei denari? Dove 
sono i miei sessanta milioni? Ho 
dato alla Russia 60 milioni e voglio 
riaverli. Restituitemeli » . Un simile 
indecoroso atteggiamento del Mo-
narca confuse e sconcertò tutti. 

« Le vostre domande sono inop-
portune, rispose Balfour al re. Non 
voglio nemmeno rispondervi. Siete 
libero di gridare quanto volete, non 
vi risponderò neppure una parola» . 
Così il re scandalista fu messo a 
posto ; e si guarderà bene dal tur-
bare un'altra volta la Costituzione 
inglese. 

L 'avvenimento straordinario nar-
rato dal foglio pietrogradese ha però 
la sua spiegazione nel « Bollettino 
dell 'Istituto RUSBO» di Milano. Il 
servizio d' informazione ai giornali 
è fatto dall 'Agenzia telegrafica di 
Pietrogrado, la quale pare sia ora 
affidata, non si sa bene se a un at-
tendente, a un cuoco o a un bagnino. 
Ora questi, ricevendo notizia da Lon-
dra che Joseph King — membro del 
Parlamento e smanioso svolgitore di 
interpellanze — aveva sollevato del 
chiasso, equivocò fra King, nome del-
l 'interpellante, e King (Re) trasmet-
tendo addirittura ai giornali che l ' in-
terpellante era stato Re Giorgio. I 
Nasc Viek non solo abboccò, ma vi 
ricamò sopra quel po ' di roba. 

L'Elica Integrale 
I n g . G . A . M A F F B I « S s t r -

uffici: 28bi* Vìi Sacchi - T O R I N O 
Fornitori del 

R. G O V E R N O I T A L I A N O 
R. G O V E R N O INGLESE 

R. G O V E R N O S P A G N U O L O 
R. G O V E R N O ELLENICO 

R. G O V E R N O R U M E N O 
L'elica INTEGRALE nell'attuale guerra europea è adottata 

dalle Armate: Italiana - Francese - Inglese - Belga - Russa. 

GIACOMO MERCANDINO - Torino 
Via llarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

U o n i imperiai d'ogni guai 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, eco. 
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Tra nube e nube.. . 
Ozernin è stato smentito. Il successore di Fran-

cesco Giuseppe, quel Carlo I assurto in un momento 
di grande tristizia al triste trono austro-ungarico, 
ha seguito il suo fedele servo nella via delle bugie 
ed ha avuto la sua parte, brutta invero ma che 
rafforza sempre più l'opinione di quei grandi che 
da Mazzini, Hugo ed altri, profetizzarono certi 
crolli, dei quali ora s'intravvede il fortunato prin-
cipio. 

Attraverso queste lettere, questi discorsi, queste 
affermazioni seguite da smentite, che hanno il va-
lore delle chiacchiere dì avvocatucci da sale di 
conciliatura, si fa spazio una luce di sole vivido 
e vendicatore. Le nubi sono molte, è vero, e spesse : 
ne è chiuso ermeticamente il cielo, ma l'elettricità 
di cui esse sono cariche dovrà bene spaccarle e 
lasciare un adito alla luce ; questa luce illuminerà 
una parte del mondo, e da questa parte potrà svi-
lupparsi l'incendio che brucerà purificatore nel 
mondo nuovo, quel mondo che noi dovremo fondare 
col diritto, con la giustizia, con la verità. Perchè 
più si va avanti in questa guerra terribile e mag-
giormente appare il bisogno di un rifacimento 
completo della compagine mondiale. Non v'è chi 
non senta come tutto ciò non sia se non un periodo 
transitorio tra qualche cosa di vecchio, di impos-
sibile a reggersi, che si sfascia, che rovina sotto i 
colpi del destino, o della fatalità storica che dir si 
voglia, e qualche cosa di nuovo, di immensamente 
nuovo ed inatteso dai più, che si affaccia nel mondo, 
che sorpassa forse gli stessi limiti dell'attuale pen-
siero innario, che rappresenta una vera e profonda 
rivoluzione nella società, nella unione dei popoli. 
Grolla, insomma, tutto l'edificio, con colpi terribili 
che distruggono tutto ciò che sinora sembrava do-
vesse essere la base costitutiva dell'edificio che per 
secoli e secoli ognuno di noi, anche incosciente-
mente, concorse a mantenere, anche a solidificare, 
anche a difendere da eventuali attacchi. 

Era scritto però che ogni nostro sforzo, ogni 
nostra difesa — fatta, ripetiamo, anche nella com-
pleta incoscienza, senza sapere cioè che noi difen-
devamo quanto ci impediva di progredire — dovesse 
un giorno cadere nel nulla davanti all'ineluttabile. 

Ed il giorno è questo che oggi si svolge nelle 
forme più brutali, più cruenti, più terribili. L'ine-
luttabile destino, contro cui invano sijbattono i 

retrogradi che non vogliono sentire la voce del-
l'avvenire, oggi appare davanti a noi e come quel 
tale raggio di sole tra le nubi ci lascia intravedere 
la vera luce, la vera via verso cui bisognerà cam-
minare. 

A che valgono gli sforzi della diplomazia più 
o meno colta in flagrante reato di impudica men-
zogna ? A che valgono le parole vane di pietà e 
di commiserazione per milioni di famiglie che sof-
frono, che dolorano, che attendono il simulacro di 
una pace che suonerebbe come il più triste alt per 
una guerra da riprendersi più furiosamente ancora 
a breve scadenza ? A che valgono tutti i piani bel-
lici dei generalissimi, e tutte le discussioni torbide 
dei conquistatori mercatanti che si accapigliano 
nei parlamenti e dividono in anticipo, troppo in 
anticipo, la pelle di quell'orso che non è per nulla 
deciso a farsi scorticare ? A che valgono tutte le 
misere spartizioni ed annessioni di popoli che mo-
mentaneamente sembrano soggiogati, abbattuti dalla 
forza, mentre questa stessa forza non è se non il 
portato di un accecamento, di una ubbriacatura di 
violenza ? 

Ohi è il più forte ? E che cosa può mai essere 
oggi la forza senza il diritto e senza la giustizia ? 
E che cosa può oggi contare un governo che non 
sia l'emanazione della volontà del popolo che esso 
crede di Governare ? E che cosa può valere la pa-
rola di un imperatore quando essa mentisce come 
quella dell'ultimo suo suddito che gridi dalla tri-
buna del saltimbanco ? 

Ogni pietra dell'edificio si smuove e si disgrega. 
Ognuna di esse si fa spazio e cambia posizione, 
minando in tal modo la statica dell' edificio. Biso-
gnerebbe che una voce sola avesse la potenza di 
rimettere a posto ognuna di queste pietre ma ciò 
è favola, è sogno, è utopia, mentre può essere per-
fetta e pura realtà il fatto che ogni individuo, 
persuaso della verità della vita, possa e debba per 
suo conto e con propria forza rimettere a posto la 
pietra e concorrere al ristabilimento della base, 
delle mura, del tetto, ricostruendo in tal modo la 
casa. , ' 

Per ora — adunque — l'edificio si sgretola. 
Cadono quelle cose che nel passato avevano valore 
di forza, di stabilità, sorgeranno quelle altre alle 
quali noi non ancora avvisammo. 

Uni In 

La luce — quella fatale e vivida luce che riseli 
rerà la strada dell' avvenire all'uomo del domi 
l'uomo senza pregiudizi, senza paure, senza or 
limenti, senza soggezioni — a poco a poco squali 
le nubi fosche che tutto coprono ed oscurasi 
cielo, e quando lo squarcio sarà tale da permeili 
ad ognuno di noi di vedere dove è il buono e ili 
è il cattivo, dove è il giusto e dove l'ingki 
allora ogni fatto, ogni opera, ogni parola, ci 
parirà nella sua verità bianca e pura, e ci 
inganno si dissiperà dalla nostra mente. 

In quel giorno — sarà la grande risurresii 
del genere umano — la via seminata di doli 
coperta dal nostro sangue, lavata in parte di 
nostre lagrime, ci servirà per proseguire vene 
migliore delle conquiste umane, la libertà ! m> 
vera e grande libertà, quella che non darà 
l'uomo la possibilità dell'inganno e della fi 
per sottomettere il proprio simile. 
- E che questo giorno non sia lontano pn 

ormai troppo dolore ha straziato il mondo, t 
verità è già apparsa nella quasi -sua completi1 

La Stampa Sportilift 

La consegna della 4B Sezione della Croce Rossa Americana all'Italia a Milano. 
La sfilata dei Oamions in piazza del Duomo. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

Officine di Villar Perosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
Bossoli per cannone-Armi da fuoco automatiche 

P E E O S i L ( ^ i n e r o l o ) . 
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ia. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Seguendo la grande guerra 
Per i ciechi della guerra. 

A conforto dei ciechi di guerra, il Corriere 
Italia riferisce che antichi esperimenti del de-
nto prof. Gradenigo di Padova, amplificati più 
rdi da altri eminenti oculisti italiani e applicati 
a dal dott. Lesser di New York, riuscirono a 

|dare la vista a chi l'aveva già da dieci anni 
rdnta. Il dott. Lesser disse al paziente che 
rebbe messa al posto della parte morta del di 
i occhio, la parte corrispondente dell'occhio di 

coniglio. Il coniglio fu scelto con grande cura 
un numeroso allevamento. L'occhio del giovane 
anestetizzato con la cocaina. Allora il chirurgo 

|rese una specie di trapano e praticò un'apertura 
rcolare nella cornea, fino alla membrana che ne 
ima il quarto strato. Quindi asportò dall'occhio 
si coniglio una parte di cornea esattamente si-
gile a quella di cui era stato privato il malato, 
la mise al posto per mezzo di un piccolo stelo 

i cristallo. Dopo l'applicazione dell'innesto, la 
alpebra dell'occhio da risanare fa chiusa e bori-
ata. Dopo quarantotto ore, tolta la benda, l'occhio 

I S P O R T S M E N ! . . . 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Qtóm Cataloga alia Ditti II. CAPPELLI • ili frinii - Milani. 

lasciò vedere l'innesto solidamente inserito, ma 
leggermente appannato. Il dottore introdusse tra 
la palpebra ed il globo oculare una piccola lente 
di vetro che impedisse ogni spostamento, e la 
lasciò per sei giorni. La cornea, quindi, acquistò 
la sua trasparenza normale e il paziente cominciò 
a vedere. La prima impressione della luce fu do-
lorosa; ma a poco a poco l'organo riacquistò l'abi-
tudine da lungo tempo perduta e potè godere 
interamente, con gran commozione del soggetto, 
il beneficio della vista. 

Le nostre ricchezze. 
La guerra avrà portato per sè stessa un gran 

vantaggio se ci avrà aperti gli occhi — per ne-
cessità di cose — sulla utilizzabilità, fin qui tra-
scurata, di molte nostre ricchezze. Fin qui la 
spensieratezza, l'indolenza, la negligenza nostra 
furono incredibili. 

Due paesi in Europa producono mercurio Italia 
e Spagna e, nella produzione del mondo cli'è di 
quattromila tonnellate, ne forniscono ciascuno 
mille. Ma tutto il nostro mercurio andava, come 
materia prima, in Germania, la quale si era 
inoltre impadronita, nella persona del suo impe-
ratore, della ricchissima miniera del monte Andata ! 
L'Italia è ricchissima di zinco, ma l'intera produ-
zione andava nel Belgio ove era trasformato in 
sessantacinquemila tonnellate di zinco metallico 
che noi ricompravamo per circa quindici mila 
tonnellate all'anno. Possediamo miniere di rame 
e non le sfruttiamo neppure pel solfato di rame 
che si ottiene mercè lo zolfo di che siamo ric-
chissimi. Produciamo più di tredicimila tonnellate 
di grafite, con la quale si fanno anche i lapis, ma 
compravamo le matite in Germania e ora le cer-
chiamo in Inghilterra e in Francia. 

Fabbrichiamo nella provincia di Bologna la 
miglior carta da lettere del mondo e carta per 
sigarette che va anche nel Giappone; ma ricom-
priamo a Londra quei medesimi fogli con la marca 
di fabbrica inglese messavi da noi e in Francia i 
libretti della carta per sigarette da noi fatta! 

Da un pezzo sapevamo che le roccie vulcaniche 
italiane contengono le leuciti ricche di potassa, 
tanto necessaria per rendere fertili le nostre terre. 
Ma niuno se ne dava pensiero e la Gazzetta di 
Venezia avverte come sovra queste ricchezze ri-
chiami l'attenzione l'ingegnere americano Henry S. 
Washington, in un articolo apparso nel Metalur-
gical and Chemical Engineering del gennaio p. p. 

La meravigliosa ascensione 
delle industrie di guerra italiane. 

Un riassunto sulla nostra industria di guerra 
dice che l'Italia produce ormai tutto: i cannoni 
da 381 e da 305, i mortai da 260 e da 210, l'ar-
tiglieria di medio calibro: 152 e 149, i cannoni 
da 105 e 102; i piccoli calibri: il 75 e il 65. Le 
piccole artiglierie antiaeree escono dalle otlicine 
italiane che producono i proiettili per tutte queste 
artiglierie. Ogni mese si producono centinaia di 
cannoni e centinaia di migliaia di proiettili, bom-
barde di ogni tipo, mitragliatrici, fucili, bombarde 
a mano, cartucce, elmi, scudi. Tutti gli ordegni 
di offesa e di difesa si moltiplicano nella produ-
zione. 

Nella primavera del 1917 la produzione delle 
mitragliatrici era già 8 volte maggiore di quella 
dei primi mesi del 1916; 7 volte maggiore quella 
delle bombe da trincea, 5 volte maggiore quella 
dei fucili, tre volte maggiore quella dei cannoni. 
Ma le officine italiane provvedono pure a tutti i 
materiali svariati di artiglieria e genio, dal ma-
teriale da lavoro grosso e forte per gli zappatori 
al materiale delicato degli apparecchi elettrici, 
telegrafici, telefonici e ottici. Provvedono alla 
costruzione del naviglio silurante, delle mine, dei 
siluri; sostengono, finalmente, tutto lo sforzo della 
guerra aerea, nella quale l'Italia ha affermato la 
sna superiorità sul nemico. La costruzione dei 
dirigibili a tipo semirapido, inventato e perfe-
zionato dagli italiani, è stata intensificata in modo 
da poter dotare l'Esercito e la (lotta di questo 
potente mezzo d'offesa aerea, cui l'Austria non 
ha potuto contrapporre nulla di simile. 

Ma sopra tutto lo sforzo massimo è stato nella 
produzione degli apparecchi aerei. Mentre, allo 
scoppio della guerra, l'industria aviatoria era 
quasi nulla, oggi 90 stabilimenti lavorano per 
l'aviazione e sono in grado di dare l'apparecchio 
completo in tutte le sue parti. I tecnici hanno 
studiato e lavorato in modo da assicurare alla 
nostra flotta aerea apparecchi da bombardamento 
di potenza straordinaria, quali non ha alcun altro 
belligerante. La produzione è in continuo aumento, 
e, fin da ora, l'aviazione si assicura, con tentativi 
felicemente riusciti, il suo impiego di pace. Sono 
già stati compiuti esperimenti per il trasporto 
della posta sul continente, e fra il continente e 
le isole. 

La consegna della 4a Sezione della Croce Rossa Americana all'Italia. 
Il Generale Angelotti riceve in consegna i Oamions. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Gomme Piene 

WALTER MARTINY 
per Autocarri. 

WALTER MARTINY Industria Gomma 
Società Anonima - Capitale L. 4 .000 .000 inter. versato. 

T O R I N O - Telefono 28-90 

F O R N I T O R I D R5 L , R E G I O B S B R O I T O 
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Non è che poco più ili un lustro ed 
uno dei noslri monti più noti — il monte 
Rosa — vide anch'esso l'aquila umana 
volargli al di sopra, vittoriosa, trionfante, 
conquistatrice. Da dove sorgeva, dove 
aveva il suo covo, il suo nido ? In quale 
altra roccia impervia? Essa veniva — 
guidata da uno dei nostri grandi pionieri 
dell'aviazione, il Landini (dalla cui scuola 
di Gameri ora escono aviatori che non 
son secondi ad alcuno) — ed aveva come 
passeggero il prof. Lampugnani di No-
vara. Se il monte Rosa, come i ciclopi 
incatenali della favola, avesse potuto fa-
vellare, avrebbe con mal 
celata ira salutato i trion-
fatori della sua inacces-
sibilità, ed avrebbe col 
rauco grido del vinto 
avvertito i monti vicini 
della grandezza del ge-
nio umano, che non ha 
più confini, non ha più 
barriere, non ha più 
ostacoli. 

Il Landini, come di-
cevamo, è attualmente il 
capo-pilota della scuola 
dell'aerodromo di Ca-
meri, scuola che fu la 
prima nell'aviazione ci-
vile ad essere impian-

tata in Italia. — Essa è filiazione di 
quella Società per l'incremento dell'avia-
zione che conta come presidente l'avvo-
cato comm. Orefici, e a consigliere dele-
gato l'avv. Edgardo Garelli, nomi che da 
soli danno il più grande e sicuro affida-
mento per l'avvenire, se non avessimo 
già le splendide prove del passato, un 
passato recentissimo, ma di quanta gloria 
formato ! 

Ricordiamo ancora — fra le persone 
eminenti che alla Società hanno dato e 
danno tutto il contributo del loro valore 
e della loro grande esperienza — il Ga-

Le prime manovre a terra di un allievo-pilota. 

bardini, il Carbone, creatori, con gli altri, 
di quella scuola di aviazione di Cameri 
dalla quale uscirono utili e notissimi pi-
loti che tanto si distinsero nei primi anni 
della nostra aviazione pacifica, mentrt 
ora altrettanta gloria raccolgono, coni 
nuovi innumeri venuti, alla fronte di 
guerra. 

La scuola d'aviazione di Cameri h 
grandi officine proprie, dalle quali esconi 
apparecchi di novissima invenzione, ap 
recchi che alla prova hanno dimostrato 

di possedere quelle doli 
di velocità, di stabiliti 
che ne formano un tutti 
indispensabile agli al 
tuali bisogni di guerra 
come non mancheranni 
di formare per il n01 

lontano avvenire quel» 
squadre di ordegni 
cessari agli scambi pacl 

fici, ai pacifici viaggi' 
Vorremmo precisare 

se ci fosse consenti'0 

con dati che varrebbe 
più di ogni nostra PJ 

rola, ad are una perft"' 

t idea dello sviluppo 
dell'incremento dato " 

La Società per l'incremento dell'aviazione. 

e le sue aquile» 

mmàA mMaà-é 

c/a un Eoiwf/o off 



Società all'aviazione italiana, pur-

npr ora ristretta ai soli bisogni 

l la guerra; ma anche per i più profani 

ci leggono basta fare un sol nome, 

ello di Canteri, perchè il giusto con-

t0 dell'importanza di questa fucina 

eccellente materiale tanto meccanico 

anto umano appaia chiarissimo nella 

a vera grandezza. 
L'Italia, con questa che è tra le prime 

ll0le di pilotaggio che il mondo intero 

lSSa contare, e con le molteplici altre 
e la seguono in ragione di età, ha sta-
llie la sua grande priorità nell'aviazione, 

L'avv. Edgardo Garelli, Consigliere delegato 
della Società per l ' incremento dell 'aviazione. 

pace quando sarà suonata l'ora di questa 

giustizia, o h ! allora avremo accenti di 

meraviglia, avremo in ogni nostro animo 

legittimo orgoglio di sentirci italiani per 

i passi giganteschi compiuti in questa, 

come in tutte le altre industrie, da un 

popolo che ha il grandissimo merito di 

lavorare, e di ottenere che il suo lavoro 

eguagli e superi quello degli allei popoli , 

pur avendo più di essi mille e mille 

ostacoli e difficoltà e deficienze, che ad 

altri arresterebbero la mano, infiocche-

rebbero la volontà. 

Non domi, ma sicuri della vittoria, 

perchè è in noi ferma la fede nel nostro 

avvenire, noi proseguiamo la via, vin-

II pilota Achille f o n d i n i . 

noi dobbiamo questo trionfo del nostro 

enio, della nostra volontà — ahi! quanto 

i si accusava per lo passato di legge-

ezza e di poca fermezza nelle opere che 

eclamano lunghe e fa-

icose preparazioni ! — 

questi nostri uomini 

i fede e di coraggio, 

he tutto misero in giuo-
po, il loro passato come 

loro avvenire, che an-
;he la loro stessa esi-

genza misero al rischio 

helle prime fortunose 

Prove, pur di vincere, 

Pllr di trionfare, pur 

'' sapere che ancora 

•>na volta il gran genio 

'afino non è secondo 

ad altri, non si asservisce, non si piega 

innanzi a qualsiasi difficoltà, e che nella 

lotta e dalla lotta ritrae sempre maggior 

forza e vigore. 

Gloria a questi uomini che in pochi 

anni costruirono uno dei più grandi edi-

fici per il successo delle nostre migliori 

industrie ; gloria ad essi che lo illustra-

rono con l'indefessa opera diuturna, con 

la possente volontà che ad essi veniva 

r— e si rendeva sempre più ferrea — 

dalla chiaroveggenza di un avvenire si-

curo ! Quando ci sarà permesso di for-

mare i completi elenchi delle cose e degli 

uomini che da queste magnifiche officine 

e da queste perfettissime scuole vennero 

fuori, utili adesso, mentre la guerra re-

clama per la vittoria del giusto e del 

buono, indispensabili per le opere di 

ceremo ogni lotta e saremo i trionfatori. 

Per tal modo , grazie alla Società per 

l ' incremento dell'aviazione e ai suoi va-

lorosi dirigenti, quali il comm. Orefici, 

l'avv. Garelli, il Gabardini, il Carbone, 

il Landini, tempra di 

silenzioso e forte e co-

stante lavoratore, e a 

tanti altri che ad essi si 

accompagnano nel va-

lore e nella tenacia, l'I-

talia appronta ed accre-

sce la sua valida armata 

aerea, che dica al nemi-

co che quando si vuole 

si può, e che al genio 

italiano nulla si oppone, 

• perchè ad esso si accom-

pagna la volontà ferrea 

di o g n i s u o figlio. 

Giuseppe Gabardini 
Direttore generale tecnico. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
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Capitale versato I 50.000.000. 
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Vetture. 
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A DITTA CHIRIBIRI * C. 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
"ara conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di V E T T U R E T T E . 

per Costruzioni Meccaniche 
GIORGIO MANGIAPAN E C. 

M I L A N O 

A U T O C A R R I S O i a l a E R p e r portata utile da 4 0 a 1 5 0 Quintali 

T R A T T R I C I per traino utile fino a 3 0 0 Quintali 

C A R R I R I M O R C H I O per T R E N I S T R A D A L I , portata da 5 0 a 1 8 0 Q.li 

C A R R I R I M O R C H I O speciali per A U T O C A R R I portata da 3 0 a 5 0 Q.li 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G i o v m n n hmbroset t i 
Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 2 - T O R I N O 

• « « m a l i » : H O D 1 K E - P A R I G I - B O I U O G N E ( * n r M e i ) - L I J I N O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

jTgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario ~ imballaggio 
SerYizio speciale per CHASSIS - VETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S . M. ia Regina Madre e di S . A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 
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Ogni Corsa una Vittoria! 
I PNEUMATICI 

TEDESCHI 
che nel 1918 non concorreranno alle gare dei Prolessionisti 

hanno trionfato nella Corsa M I I i A U f O - S A V R E M O , Categoria Dilettanti. 

Gli unici tre dilettanti arrivati in questa durissima prova, e cioè i corridori: 

COSTA COSTANTE 
GIACCHINO CARLO 

VERTEMATI LUIGI 
montavano PNEUMATICI 

TEDESCHI 
gli unici che nel 1917 

furono sempre vincitori* 
Società Italiana per l'Industria delia Gomma 

G. TEDESCHI & C. 
Madonna di Campagna 


